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CON FAGRICOLT URA

FAT T URAZION E
ELET T RON ICA
RICH I ESTA
LA PROROGA
n ROMA «Quattro impe-
gni fiscali concentrati in
soli cinque giorni sono
troppi e inattuabili. L’a c-
cavallarsi delle scadenze
fiscali nel mese di febbraio
crea forti difficoltà alle
imprese del mondo agri-
colo » .
Lo ribadisce Confagricol-
tura in una lettera inviata
al ministero dell’E c o n o-
mia e delle Finanze e all’A-
genzia delle Entrate, nella
quale chiede la proroga dal
18 febbraio al 16 marzo per
l’invio tardivo delle fattu-
re elettroniche e al 15 apri-
le per tutti gli altri adempi-
ment i.
Per Confagricoltura la sca-
denza del 18 febbraio per la
trasmissione delle fatture
elettroniche senza appli-
cazione di sanzioni è «im-
praticabile. Non sono sta-
te, infatti, ancora risolte
alcune funzioni operative
per il settore, come il pro-
cesso di autofatturazione
degli acquisti da agricolto-
ri esonerati. E si registrano
tuttora inefficienze e ri-
tardi dovuti all’imp le-
mentazione dei flussi dei
dati tra le piattaforme del-
le società di software e il
Sistema di Interscambio,
messo a disposizione dal-
l’Agenzia delle Entrate».
La sovrapposizione, a fine
febbraio — mette in evi-
denza Confagricoltura —
anche dei termini per la
trasmissione dei dati delle
fatture attive e ricevute
per il  quarto semestre
2018 (Spesometro), dei
dati delle fatture riguar-
danti le operazioni con l’e-
stero (Esterometro) e l’in -
vio delle liquidazioni pe-
riodiche IVA (LIPE) ag-
giungono, infine, evidenti
ulteriori difficoltà alle im-
prese agricole».

Liber a La suinicoltura e le sfide del 2019
Domani il confronto a CremonaFiere
n CREMONA ‘Suinicoltura, le
sfide del 2019: nitrati, benessere
animale e sanità degli alleva-
ment i’è il tema al centro dell’in -
contro che Libera Agricoltori e
CremonaFiere organizzano do-
mani alle 15 presso il quartiere
fieristico di Ca’ d e’ Somenz i,
n e l l’ambito del ciclo di iniziative
‘AgricUltura Cr.Ue’. In scaletta
gli interventi introduttivi di Da -
vide Berta (presidente della se-

zione suinicola della Libera) e di
Stefano Salvarani, che guida la
sezione suinicola di Confagri-
coltura Lombardia. Quindi le
relazioni di Andrea Azzoni, di-
rigente dell’assessorato all’A-
gricoltura di Regione Lombar-
dia, su ‘L’applicazione della
normativa sui nitrati: lo stato
d e l l’ar t e’; di Loris Alborali , del-
l’Istituto zooprofilattico dell’E-
milia e di Lombardia, su ‘L’anti -

biotico: resistenza e il benessere
a n ima l e’; di Antonio Vitali del -
l’assessorato regionale lombar-
do alla Sanità su ‘Il piano sanita-
rio regionale: il benessere e l’uso
dei farmaci in veterinaria’. Con-
clusioni affidate a Piero Frazzi,
dirigente dell’assessorato re-
gionale lombardo alla Sanità e a
Claudio Canali, presidente della
Federazione nazionale alleva-
menti suini di Confagricoltura.

Ap ima Oggi allo Stanga
contoterzisti in assemblea
nCREMONA Apima Cremona in
assemblea, questa mattina (alle
9 la parte privata e alle 10 quella
pubblica) presso l’aula magna
dello Stanga. Guidata da Clev io
Demicheli , l’associazione pro-
vinciale delle imprese di mec-
canizzazione agricola metterà
al centro il ‘d na’ del contoterzi-
sta. Oltre a Demicheli e al suo
vice Rossano Remagni Buoli,
interverranno Fabio Rolfi ( as-

sessore regionale all’Agricoltu -
ra), Aproniano Tassinari, (lea-
der nazionale di Uncai), Andr ea
Bacchetti (direttore dell’Osser -
vatorio Smart AgriFood), Ro -
berto Bandieri (agronomo), Lo -
renzo Iuliano ( Feder Unacoma ) ,
Gabriele Panena ( p r es ident e
de ll’Ordine degli agronomi),
Renzo Nolli (presidente della
Libera) e Paolo Voltini ( p r es i-
dente di Coldiretti Cremona).

Associazione Industriali Fatturazione elettronica
Sugli obblighi doppio incontro a Cremona e a Crema

n CREMONA Con la Legge di
Bilancio è stato generalizzato
l’obbligo della fatturazione
elettronica a partire dallo
scorso primo gennaio per
tutte le cessioni di beni e pre-
stazioni di servizi. Dopo il
grande successo degli scorsi

incontri, organizzati dall’As -
sociazione Industriali di Cre-
mona, sul tema della fattura-
zione elettronica obbligatoria
è stato organizzato un ulte-
riore momento di approfon-
dimento per fare il punto sul-
le principali novità e le mo-

dalità operative, in un doppio
appuntamento: a Crema lo
scorso 12 febbraio presso la
sede dell’Università e a Cre-
mona, il 13 febbraio, presso la
sede dell’Associazione Indu-
s t r iali.
Più di 170 i partecipanti ai

due incontri in cui è interve-
nuto in qualità di relatore
Davide Giampietri, dottore
commercialista e revisore le-
gale a Padova, oltre che coor-
dinatore scientifico del Ma-
s t e r  ‘ N o r m e  e T r i b u t i
2018 / 2019 ’ presso 24 Ore Bu-

siness School, con l’obiet t iv o
di fornire agli associati stru-
menti operativi per com-
prendere i più recenti prov-
vedimenti legislativi su fattu-
razione elettronica ed estero-
met r o.
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E l’incontro che si è tenuto a CremonaL’incontro organizzato dall’Associazione Industriali che si è tenuto a Crema

Mercato immobiliare
Il settore tiene
Segnali di fiducia
Analisi di Anama Confesercenti: i valori della casa stabili in centro
È porta Mosa la zona più ‘low cost’. Castelli: «Ma restano tensioni»

CONFIDI SYSTEMA

BILANCIO OK
OLTRE 834 MILIONI
DI GARANZIE
ALLE IMPRESE
n M I LANO Il consiglio di
amministrazione di Confi-
di Systema ha approvato i
risultati preliminari relati-
vi all’esercizio 2018, chiu-
dendo così il primo triennio
di operatività della società
nata dalla fusione di cinque
confidi lombardi. I risultati,
pienamente in linea con gli
obiettivi del piano strategi-
co 2016-2018, riflettono la
redditività sostenibile della
società, che deriva dalla
solidità della base patrimo-
niale, dalla posizione di li-
quiditàedal modellodibu-
siness e organizzativo for-
temente digitalizzato che
punta a standard di effi-
cienza operativa ed effica-
cia nel servizio ai clienti. Il
bilancio 2018 si chiude nel
segno della continuità, con
un utile di esercizio di poco
inferiore ai 2,3 milioni di
euro. Il Total Capital Ratio è
pari al 20,79% a fronte di
una copertura delle soffe-
renze superiore al 77%. Sul
piano gestionale, continua
la crescita del flusso di ga-
ranzie prestate, attestatosi
a 293 milioni di euro contro
i 286 milioni erogati nel-
l’anno precedente (+2,5%),
con una quota significativa
a sostegno dei programmi
di investimento (16,5%), a
testimonianza di una im-
prenditoria che pur in un
quadro generale sfidante
lavora per la ripresa del
t er r it or io.
«Si chiude un triennio po-
sitivo — afferma il presi-
dent e Lorenzo Mezzalira—in
cui abbiamo centrato gli
obiettivi del Piano Strate-
gico 2016-2018, sostenen-
do l’economia reale con un
flusso di nuove garanzie nel
triennio per 834 milioni di
euro, 100 milioni in più ri-
s p e t t o a l  t r i e n n i o
2013-2015, e ponendoci fin
dal 2017 al primo posto in
Italia per operatività. Ab-
biamo prodotto utili per
circa 7,7 milioni di euro
contro perdite cumulate
nel periodo 2013/15 pari a
21 milioni di euro»

n CREMONA Per il 2019 si
prevede che il mercato immo-
biliare registrerà un trend si-
mile a quello dell’anno appe-
na terminato. Negli ultimi me-
si, nonostante le incertezze, il
mercato sembra infatti aver
tenuto e il desiderio di acqui-
stare casa è sempre vivo. Que-
sta la stima di Anama Confe-
sercenti sulla base degli atti
notarili e delle compravendite
avvenute nel 2018.
A livello di prezzi, nelle grandi
città, ci sarà un leggero incre-
mento e anche per il 2019 le
qualità dell’immobile — ch e
tengono conto non solo delle
peculiarità dell’abitazione ma
anche dell’ubicazione e dei
servizi offerti nei quartieri —
saranno sicuramente premia-
t e.
Per quanto riguarda Cremona,
la forbice dei prezzi (valore
medio) al metro quadrato è
così suddivisa: in zona Duomo
da 700 a 3.000 euro; a porta
Milano da 500 a 1.700 euro; a
porta Mosa da 500 a 1.600 eu-
ro e a porta Po da 500 a 1.800
euro; a porta Romana da 500 a
2.000 euro; a porta Venezia da
500 a 1.900 euro.
Nei principali centri della pro-

vincia: a Crema da 700 a 3.000
euro; a Soresina da 600 a 1.400
euro; a Vescovato da 600 a
1.400 euro e a Casalmaggiore
da 600 a 1.500 euro.
Dalle proiezioni emerge che i
tempi di vendita dovrebbero
ulteriormente ridursi, anche
se una valutazione del futuro
immobiliare è strettamente
condizionata dall’andament o
del settore del credito e dell’e-
conomia in generale.
L’aspetto mutui si dimostra
ancora favorevole ed il mer-
cato del credito non si disco-

sterà molto dai risultati del
2018. In generale, dunque, ci si
prepara ad una stabilità dei
prezzi sia nel 2019 sia nel
2020 .
«Tuttavia, in uno scenario di
per sé positivo — spiega Re m o
Cas t elli presidente Anama
Confesercenti — ci sono alcuni
fattori potenzialmente nega-
tivi. Le tensioni finanziarie ad
esempio, che sembrano es-
sersi assopite ma purtroppo
sono ancora presenti, oltre al
possibile rallentamento eco-
nomico del Paese che, nel caso

si accentuasse, influirebbe sui
bilanci familiari penalizzando
la propensione all’acquisto e
a l l’investimento. Per far sì che
il settore si riprenda occorro-
no messaggi forti di riduzione
fiscale, che coinvolgano diret-
tamente il settore immobilia-
re; servono sostegni bancari
reali che diano le risorse ai po-
tenziali acquirenti per rag-
giungere il loro obiettivo, ossia
quello di acquistare casa».
Prudenza: la parola d’or dine
anche nel 2019.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mercato immobiliare tiene, stabilità anche nei prezziRemo Castelli

Massimiliano Giansanti


